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PREMESSE



1. Contribuire alla conoscenza climatica 

sull’ambito territoriale della Città 

Metropolitana di Roma Capitale: 

inventario dei climate hazards (pericoli 

climatici) 

2.Redazione delle linee guida per i 

Paesc

OBIETTIVI DELLA 
RICERCA

INVENTARIO HAZARD

Metodologia / Triplice azione: 

1. Segnalazione dei numerosi database già 

esistenti, utilizzabili per svolgere una analisi 

dettagliata del clima regionale e, a cascata, 

anche provinciale e comunale;

2. Studio degli hazard più importanti per la 

Città Metropolitana di Roma Capitale 

attraverso la messa a sistema di studi già 

condotti a livello statale, regionale, provinciale, 

comunale, o elaborati da altri enti di ricerca

3. Realizzazione di interviste mirate a realtà 

attive a Roma e provincia nonché a ricercatori 

e ricercatrici al fine di avere una panoramica 

sulle conseguenze locali dei cambiamenti 

climatici (es. Lago Bracciano) nonché 

promozione di buone pratiche (es. Stefano 

Petrella)



INVENTARIO DEI PERICOLI CLIMATICI 

Punto di partenza: 

Selezione dei principali hazard 

identificati a livello italiano dal PNACC

• Frane

• Alluvioni e allagamenti

• Ondate di calore / Ondate di freddo

• Siccità

• Inondazione costiera

• Incendi

• Erosione

• Sicurezza idrica

Esempio / Il caso delle frane: 





Tematiche:

MITIGAZIONE

Strumento di azione: 

SEAP/PAES 
(Piani di Azione per l’Energia Sostenibile)

Tematiche: 

MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

Strumento di azione: 

SECAP/PAESC

(Piani di Azione per l’Energia 

Sostenibile ed il Clima)



SEAP/PAES

Piani di Azione per 

l’Energia Sostenibile

(a) Sintesi (Executive summary)

(b) Quadro strategico

(c) Inventario dei consumi energetici e delle 

emissioni di CO2 (BEI – Baseline Emission

Inventory)

(d) Azioni di piano

SECAP/PAESC

Piani di Azione per l’Energia 

Sostenibile ed il Clima

(a) Sintesi (Executive summary)

(b) Strategia

(c) Inventario dei consumi energetici e delle 

emissioni di CO2 (BEI – Baseline Emission

Inventory)

(d) Valutazione del Rischio e della 

Vulnerabilità ai cambiamenti climatici (RVA 

– Risk and Vulnerability Assessment)

(e) Azioni e misure di mitigazione per l’intera 

durata del piano (al 2030)

(f) Azioni e misure di adattamento per 

l’intera durata del piano (al 2030)



1. Organizzazione interna dell’amministrazione

Obiettivi
Integrazione settoriale (cooperazione)
Coinvolgimento e responsabilizzazione

Struttura dedicata
Struttura interna di coordinamento (comuni più piccoli)
o struttura su più livelli (Sindaco, comitato di indirizzo,

comitato di progetto, gruppi di lavoro tematici)

Potenziali attori coinvolti
Sindaco; assessorati, dipartimenti interessati e ufficio tecnico 

(individuazione di componenti permanenti); coordinatore territoriale (CMRC, 
rappresentante); eventuale coinvolgimento di soggetti esterni.

PRESUPPOSTI



2. Partecipazione attiva

Livelli organizzativi del processo partecipativo
Informazione ai cittadini
Informazione e feedback

Consultazione e interazione
Partenariato

Implementazione e monitoraggio

Potenziali attori coinvolti
Amministratori locali; agenzie locali e regionali per l’energia; rappresentanti 
di enti sovracomunali; partner tecnici e finanziari; rappresentanti chiave nei 

settori di intervento; protezione civile; associazioni ambientaliste; 
organizzazioni della società civile; università, scuole ed enti di ricerca; 

professionisti; ulteriori attori rilevanti, ecc.

PRESUPPOSTI



1. Piano e processo

2. Verifica e monitoraggio

3. Azioni a breve e medio termine

4. Target minimo e target di piano

5. Anno base, emissioni totali ed emissioni procapite

6. Scenari al 2030 e target di riduzione (minimo e di piano)

7. Valutare gli impatti delle azioni di piano

CRITERI E METODI (PAES E PAESC)



Immagine da https://www.covenantofmayors.eu



8. Valutazione dei rischi e delle vulnerabilità

9. Opzioni di adattamento

CRITERI E METODI (PAESC)



RUOLO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
(AZIONI DI ADATTAMENTO)



CHECKLIST AZIONI DI ADATTAMENTO



CHECKLIST AZIONI DI ADATTAMENTO







CHECKLIST AZIONI DI ADATTAMENTO




